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CAPO I

DISPOSIZIONI GENE:RALI

Art. 1

ISTITUZIOND DEL ÎRI,BUTO

Per la icopertura del costo <lel servizio di gestì:one dei rifiuti urbani e dei rifiutiassimilati, a decorrere dal 1." gennaio 2or4, è istituita la. Tassa sui Rifiuti (TARI),da app'licare secondo qqanto disposto da-11'arti,colo 1, cornmi 639 e seguenti, dellalegge 2'7 dicembre '.2013, n. 147 e con l'bsse rvarrza delle pres cnzionie dei criteri dicui al presente regolamepto.

Il predetto prelievo, di natura tributaria, è lfinal izzato alla copertura dei costirelativi a-l servizio <li gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati, nel rispetto
dei criteri fissati dal preqentr: regolamenro.

La classificazione clei rifluti urbani e dei rifiul-i speciali assimilati per quantità equalità agli urbani è effe{tuata con riferimento alle definiz;ioni di cui all,art.1g4 del
D'Lgs n' I52/2o06 e s'm.i e, secondo le dispos,izioníregolamentari vigenti.
L'entrata qui disciplinata her natura tributaria, non intendendosi con il presente
regolam'ento attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui a-ll,articolo 1, comma
668, della legge n. \4712O13.

Per quanto non previsto dal presente regolamr:nto si ap'plicano le disposizioni di
legge vigenti.

ART. 2

OGGBTTO E AMBITO DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO

1' Il preserrte regolamr:nto, adottato nell'ambito dr:lla potestà regolamentare prevista
dall'artir:olo 52 del decr'eto legislativo 15 dicembre lgtg7, n. 446, integra la
disciplirra legislativa della tassa sui rifiuti, statuita dall'art. 1, commi 639 e
seguent.i della legge n. I47 /2OI3.

2- 11 preserrte regolame:nto fissa i criteri per I appli'cazione del tributo al fine di:
a) definire i coefficienti ed i meccanismi di determinazione delle tariffe delle diverse
utenze, 'unitamente alle rnodalità di applicazione del tribut.o;

b) classifìcare ie ceLtegoqie di utenza, nel rispetto delie disposizioni dettate dal
legislatore nazionale, in considerazione della pot.enzialitètdei rifiuti conferiti:
c) esercitare la potestà rqgolzrmentare attribuita ai ComurLi ai sensi dell'articolo 52

del d.Lgs. 15 dicembre 1997,n.446, con particolare rifer:imento alla gestione del
tributo, a-lle riduziorri ed 4gevolazioni previste deLl legislatore.

A't.
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ART. 3
RIFIUTO SOLIDO URBANO E RIFruTO SPECIALE ASSIMILATO ALL' URBANO
La gestione dei rifiuti utrbeLni comprende la rerccolta, il trasporto, il recupero e Iosmaltirnento dei rifiuti urbani e assimilati e costituisce un servizio di pubblico
interesse, svolto sulf intEro territorio comunale.

sono rifiuti urbani ai sensii dell'articolo 184, comma 2, del Decreto Legislativo 3aprile 2006, n. 1521:

a) i rifiuti domestici, arlche ingombranti, provenientí da locali e luoghi adibiti
ad uso di cir,.ile abitazione:

b) i rifruti non pericqlos;i. provenienti da loc,ali e luogtri adibiti ad usi diversi da
<1uelli di cui alla lettera a) del presente comma, assimilati dal comune ai
rifiuti urbani;

c) i rifiurli provenientli daro spazzamento de,ile strade;
d) i rifiuti di qualu4que natura o prov ertienza, giacenti sulle strade ed aree

pubbliche o sulle Btrade ed aree private ,com.urierle soggette ad uso pubblico
o sulle spiagge mqritrime e racuali e sulle rive dei corsi d,acqua;

e) i rifiuti vegetali pro'u'enienti da aree v,erd.i, quali giardini, parchi e aree
cimiteriali;

0 i rifiuti provr:nien{i dtr esumazioni ed esrtumulazioni, nonché gli altri rifiuti
;rrovenienti cla attività. cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed
e) del presente corfima.

ART. 4

SOGGBTTO ATTTV.O

1. Il tributo è applicato e riscqsso dal Comune nel cui territor:io insiste, interamente o
prevalentemente, la supr:rficie degli immobili assoggettabili al tributo. Ai fini della
prevalenza si consiidera llnte4a superficie delltmm,obile, anche se parte di essa sia
esclusa o eserLte dal triburto.

2. In caso di variazioni delle cfrcoscrizioni territoria-li dei comuni, anche se dipendenti
dall'istituzione di nuovi comurli, si considera soggetto attivo il Comune nell'ambito del
cui territorio risultano ubicati glj immobili al 1" gennaio dell'anno cui il tributo si
riferisce, salvo diversa intesa trq gli enti interessati e fbrmo rimanendo il divieto di doppia
imposizione.

2.
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ART. 5

SOGGEÎTO PASSIVO

Il tributo è d.ovuto da chfunque possieda, occupi o detenga a qualsiasi titolo locali o
aree scoperte, a qualsiapi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani di cui
all'art. lLB4 del D.Lgs p. 152 del 0310412006 e s.m.i e rifiuti espressamente
assimilati (se non pericofosi), come irrdividuati all,articolo 3, comma 3.

Qualora vi sia un utilbzp temporzrneo, di dural-a non superiore a sei mesi nel corso
dello stesso ,anno solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e de1le
aree a fjtolo cli proprietà| usufrutto, uso, abitaz;ione, superficie.

In presenza- di Locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati,
responsabile del versamfnto del tributo dovuto per i locali e per le aree scoperte di
uso cornune, è il soggettp che gestisce i servizi comuni. I locali e le aree scoperte in
uso esclusivo restano in\+/ece a carico dei singoli occupanti o detentori.

Per 1e <>rganizzazioni prive di personalità giuridica e le associazioni non
riconosciute la tariffa è $ovuta da chi le presiede o le rappresenta, con vincolo di
solidarietà tra tutti i socil.

Per i locali dlestinati ad Fttività ricettiva (residr:nce, affittacamere, B&B e simili) ia
tariffa è dovuta da chi $estisce l'attività; i locali di a-ffittacamere sono quelli per i
quali l'rrttività è consegrlente ad una autorizza,zione amministrativa rilasciata dal
competente r:fficio.

Il ComuLne, qluale erete inppositore, è soggetto paLssivo del tributo per i locali e le aree
adibite ad uffici e servizi comunali. La copertura delle spese è assicurata da risorse
diverse dai proventi del tfibulto relativo a_11'eser,:izio di cornpetenza.

ART. 6

ARESUPPOSÎO OGGBTTTVO

1. Il presupposto oggetti{o è costituito dal possesso, dall'occup azione o dalla
detenzione ia qualsiasi titolo, di locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti,
suscettibili cli produrre rfifiuti urbani.

2. Sono consicterati locali, ai fini dell'assoggettarnento alla tassa sui rifiuti, tutti i
fabbricati esistenti sul t$rril.orio comunale, norrché qualsiasi locale e/o costruzione
stabilrnente ancoreita al puolo, chiuso su tre lar[i, a qualsiasi uso adibiti.

3. La presenza dr arr<>do oppure l'attivazione anclhe di uno solo dei pubblici senizi di
erogazione idrica, elettficer, calore, gas, teleJfonica o informatica, costituiscono
presunzione semplice dell'occupazrone o r:onduzione delf immobile e della
conseguente: attitudine plla produzione di rifiurti. Per le utenze non domestiche la
medesima 'presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti

A

5.

6.



competenti, anche in fofma tacita, di atti assentivi o
attività nell':immohile o da dichiar azíone rilasciata da
Per le uten:ze domesticfre la medesima presunzione
della re si d errza ani\grafi Na.

autorizzatsvi per l'esercizio di
titolare di pubblica autorità.
è integrata dall'acquisizione

4.

5.

Nelle un'ità immobiliarJi adibite a civile abitazione, eualora una parte della
superficir: sietutíliztzata per 1o svolgimento di un'attività economica o professionale,
relativeirrLentr: a tale suferficie, si applica la tariffa vigente per I'attività stessa.

Sono escluse dal tr:ibuto:

_ 'i g) le aree sc$Perte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i
' balconi e lp terrazze scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini

e i parchi;

' h) le ar,ee cofinuni condominiali di cui all'articolo LLLT c.c. che non
siano detQnute o occupate in via esclusiva, come androni, scale,
ascertsori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o dí utilízzo comune
tra i conddmini:

i) le aree scoperte pertinenziali o accessorie di utenze non domestiche,
fatta eccezlone per le aree operative.

6. La mancata utllizzazion]e del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o
I'intermzion,e temporanpa dello stesso non comportano esonero o riduzione del
tributo

ART. 7

DEFINIZIONI

l. Ai fini cletr presente regol[mento si intendono p,e1;

a) locali, le srLrutture stapilmente infìsse al suolo chiuse su tre lati verso l'esterno,
anche se non conformi alle disposizioni urbar:Listico-edilizie;

b) aree $coperte, sia le fuperfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spzrzi
circoscritti che non costituiscono locale, come tettoie, balconi, lerrazze,
campeggi, <lancin;g e ci!-rema all'aperto, parcheggi;

c) utenze dornestiche, lq superfici adibite a civile abitazione;

d) utenze no:n dornestifhe, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività
commerciali, artigiana[i, industriali, professionali e le attività produttive in
genere.

ART. 8

LOCALI ESCLUSI DAL TRIBUTO



2.

1. Nella determinazione del]la superficie tassabile delle utenze r'oî domestiche non si
tiene con.to <li quella pa{te ove si formano in via continuativa e prevalente, rifiuti
speciali non zrssimilati e/o pericolosi, oppure sostanze escluse dalla normativa sui
rifiuti, al cuji smaitime{'rto sono tenuti a pror,vedere a proprie spese i relativi
produttori.

Sono altrr:si esclusi dal tfibuto:

a. le, centrali termiQhe ed i locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine
elettri,che, vani ascensori, ce1le frigorifere, locali di essicazione e

stagionatune (se$za lavoria.zione), silos e simili ove non si ha, di regola,
presenza urnana;

b. la parle degli imflianti sportivi riservata, di norma, ai soli praticanti, sia che
de:tti :impia:rti sifino ubicati in aree scoperte che in locali. Sono invece
sogge,tti allei tariffla i locali,i vani accessori e le aree scoperte destinati agli
usri cl:iversi da qpello sopra indicato, come ad esempio quelli adibiti a
sprogliatoi, servizfl, uffici, biglietterie, punti cli ristoro, gradinate, aree di
so,sta, di acr:esso e simili;

c. fabbricati dannpggiati, non agibili, in ristrutturazíone purché tale
circostanza sia flttestata da opportuna documentazione, per il periodo
dura:rte il quale permangono queste condizioni e vi sia effettiva assenza di
oc:cupazione;

d. le suprerfici dei cpndomini di cui all'articolo 1117 del codice civile, relative
alle scale e agli i4gressi, purché non utilizzatiin via esclusiva;

e. le superfici adibitte all'allevamento di animali, i ricoveri attrezzí agricoli, le
caLntine, i fìenili, le legnaie e le superfici agricole produttive di altro
materiale agricolo, possedute o condotte da coltivatore diretto o

imprenditore agricolo professionale iscritti alla previd eîza;

f. solai e sottotetti non collegati da sca-le fiisse, ascensori o montacarichi, e con
aJtezze inferiori a m. 1,5;

g. i loc,a-li adibiti esclusivamente all'esercizio di culti ammessi nello Stato
(chiese e sagrestie);

3. Sono altresi esclusi dal tributo:

a. i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste lbbbligo dellbrdinario
conferimento dei rifiuti solidi urbani interni in regime di privativa comunale
per l'effetto di leggi, regolamenti, ordinanze ín rnateria sanitaria, ambientale
o di protezione ci.vile o\ryero di accordi interrtazionali riguardanti organi di
Srlato esteri. In particolare, sono escluse le superfici delle strutture sanitarie
pubtrliche e private adibite, come attestato da certificazione del direttore
sanitgrio, a: sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di analisi, di
ricerrla, di radiolOgia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, reparti e sa,le

djL degenza che oppitano perzienti affetti da malattie infettive.

b. i loca]i e le aree per i quali I'esclusione sia prevista a norma delle leggi

vigerLti.



4.

-

6.

Nel caso'di locali esclu]si dal tributo ai sensi delie preced.enti lettere a) o b) del
comrq€r z[ che si trovino alf interno di fabbricati a d.estinazione ordinaria e quindi
accatarstati ilssieme a iocali soggetti al tributo, la loro incidenza in termini di
superficie drl sottrarre al tributo viene calcolata in maniera pîopotzionale alla
superfi.cie ceLlpesteibile, ftenuto conto delle superfici convenzionali che influiscono
sulla superficie car[astalf .

Le circ;ostallze che det{rminano la non assogettabilità al tributo devono essere
indicate nella dichiarapione di attivazione o di variazione dellbccup azione o
conduzic,ne e debirtamer]Lte riscontrate in base ad elementi direttamente rilevabili o
ad idonea dc,cume.ntazidne.

Nel caso in cui sia cor]rprovato il conferimento di rifruti al pubblico servizio da
parte <ii utenze totalm$nte escluse da1 tributo ai sensi del presente articolo, lo
stesso verrà applicato ppr f intero a-nno solare in cui si è verificato il conferimento,
oltre agli interessi di mofa e alle sanzioni per infedele dichiarazione.

DlFrNrzroNE

ART. 9

DI AREE IMPONIBILI

le aree scoperte operative, a qualsiasi uso
a cui è applicato il tributo medesimo.

t. Sono zrsrsogg;ettabili atl
adibite. clell: utenzre tro

tassa tutte
domestiche

ART. 10

ESCLUSE DAL TRIBUTO

]. Sono escluse dall'eLppli de1 tributo, oltre alle superfici scoperte in condizioni
analogJhe a quelle indi e al comma 5 dell'articolo 8, le aree scoperte pertinenziali
o accessorie alle civili
1117 de1 Coclice Civile,

itazi<>ni e alle aree comuni condominiali, di cui all'art.

Sono altresì escluse:

al le a.rr:e non accessi ie/o intercluse da stabile recinzione;

e cofirunque in condizioni tali da evidenziarne il mancatob) le arr:e abbanclonat
utltíz;zo:

le ar,ee radibite esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli'

2.

rché non utílízzate in via esclusiva.

stribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utiiizzate
impraticabili o escluse dall'uso con recinzione visibile; le

'impiarrto di lavaggio degli a:utomezzi; le aree visibilmente
va all'accesso e all'uscita dei veicoli dall'area di lavaggio.

c)

d) per gli irnpiantj di
né uLrliz:izabili uerc
aree su cui in,siste
adibite in via esclus



1. Il tributo r: r:orrispost,c in
un'autonomer c'bbligaziorre tri
2. Lbbbligazione <lecorre dal
l'occupazione, .[a detenzione o

3. La cessazione nr:l corso del
delle aree, lcuLrch,: debitam
cessazione d,ellbbbligazione t
versato a cle,correre dal pri
presentata.

4. In czrso di m.ancata present
della detenzì.one, occupazion
successive se I'utente ctre ha
aver contifitti?-trc I'occupazione
tributo sia stato assolto dal d

5. Le variazion"i intervenute
destinazioni r1'uso dei locali e
producono effetti dal primo
elementi stes;si. Il medesiimo
diminuzione di tar:lffa, a cond
termini di cui eil su.ccessiLvo ar
della stess a. 'Le varíazioni di

1. I soggetti passrivi che dete
precedenlj articoli 6 e 9
solidarieta tra :L compo
suddetti locali o aree.

Resta fer:mia ler disciplina
istituzioni scolilstich,:. di

1.

n. 248, co:nvertito con m

Art. 11

ECORRENZADE,L TRIBUTO

se a tariffa commisurata acl aî.no solare, cui corrisponde
taria.

prlmo giorno successivo a quello in cui ha avuto inizio
POSSCSSO.

'anno della detenzione, occt)pazione o possesso dei locali e
te accertata, a seguito di dichiarazione, comporta la
butaria nonché il rimborso del tributo eventualmente già
giorno successivo a quello in cui la dichiarazione viene

della dichiarazione nel corso dell'anno di cessazione
o possesso il tributo non è dovuto per le annualità

presentato la clichiaraztone di cessazione dimostri di non
1a detenzione o ii possesso dei locali ed aree owero se il
ntore, occupante o possessore subentralte.

corso dell'anno, in particolare nelle superfici e/o nelle
lle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa.

giorno successivo a quello di effettiva variazione degli
incipio vale anche per Ie variazioni che comportino una
ione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i

icolo 38, decorrendo altrimenti dalla data di presentazione
iffa saranno di regola conteggiate a conguaglio.

Art. L2

COLO DI SOLIDARIETA'

o od occupano i locali o le aree, come individuate ai
sono tenuti al versamento del tributo con vincolo di
del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i

Art.13

NI SCOLASTICHE

tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle
all'articolo 33-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2OO7 ,

ificazioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. I1 costo



gestione dei iuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che
coperto con tassa sui rifiuti.

CAPO II
DEL SERVTZTO E CRITERI PER

AZIONE DELLE TARIFFE TARI

Art. 14

PIANO FINANZIARIO

Art. 15

COMMISURAZIONE DELLA TARIFFA

I. Il ConsiglLo Comunale, e tro il termine fissato dalla

relativo ,alla

deve ess,er,e

tariffe sulla base clel Pi o Finanziario. adottando i
articoli r: clal richiamato .P.R. n. L58/L999.

La tilssa sui rifiuti dev( assicurare la copertura integrale dei costi di investimento
e di esercizio relativi al servizio di raccolta e di pulizia stradale, nonché i costi del
trattarne:nto., recupero e/o smaltimento dei rifìuti, ivi compresi i costi di cui
all'ar:ticolo 15 del d.Lgs. n.3612003. Sono esclusi i costi relativi ai rifiuti speciali
al cui rsmaltimento pror,ivedono direttamente a proprie spese i produttori medesimi.

I costi annuali d,svooo risultare dal piano finanziarío redatto dal soggetto che
svolge il serrzizio stesso, secondo i criteri e le modalità indicate dal D.p.R. 2Z apite
1999, n. 15€t.

Il Pierno.Finanziario è a{nrovato dal Comune owero clall'autorità competente.

E'ripc,rtato a nuovo, nfl Piano finanzíarío successivo o anche in piani successivi
non oltre ll terzo,1.o scoptamento tra gettito a preventivo e a consuntivo della tassa
sui riliuti, al netlto d{l tributo provinciale, nel caso di gettito a consuntivo
superi,cr'e o\ryero inferiore al gettito preventivato. Nella determinazione dello
scostamr:ntrl da riport{.re al nuovo esercizio si considera anche la vartazíone
negatiuat intervenuta n$i costi consuntivi di gestione rispetto a quelli preventivati.

2.

a

4.

normativa vigente, approva le
criteri indicati nei precedenti

'I maggiori costi non vengono riportato al nuovo esercizio.



La tariffa r: commisurata
tributariia.

all'anno solare, cui corrisponde un'autonoma obblig azione2.

3. La tarifla è altresì co surata alia quantità e alla qualità media ordinaria dei
rifiuti pro<lotti per unità i superficie,
1999, n. 158 e dall'arti 1, comma

adottando i criteri dettati dal D.P.R. 2T aprl\e
652, ultimo periodo, della legge n. L47l2OI3.

1.

2.

La tarifila è articolala nei[e fasce di utenza domestica e non domestica.

Art. 16

DELLA TARIFFA

una quota fissa, determinata in relazione atle componenti
servizio di gestione dei rifiuti, e da una quota variabile,
di rifiuti conferita ed ai relativi costi di gestione in modo
rtura integrale dei costi. La valorizzazione economica dei
nduti viene sottratta dall'ammontare del corrispettivo
servizio.

La tarifia è composta d
essenziiali del cosrto de
rapportata alle quarntità
che sia assicu.rata la co
materiali recuperati e

ricon<ls,ciuto al gestore d

a.

CLASISNFICAZIONE D

La tariffaL è c:ommrsura
per unitei di superficie,
base dei criteri determi

158i 1999, s;ono ,3

maggic,re, analogia. sott
produz;ione di rifiuti.

Le categlorie: di uten
certifi cazioni rilasciate
attività.. l[1 co'mune si

Al fine dell'applicazi
intendr:no ri,compresi
uffici, r;ervizi) a me,no

cati nell'ambito della categoria
itr profilo de1la destinazione d'uso

definite dal D.P.R. n.
che presenta con essi
e quindi della connessa

CAPO IH

UTENZE E DELLE CATEGORIE DI UTENZA

Art. L7

DI CONTRIBUENZA

alle queintità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti
n relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla
ati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della

2.

-.).

Republrlic a'.27 aprlle 1 , n. 158

1,9 sal6,gorie di contribu nza sono quelle individuate nel D.P.R. n. 158/ 1999.

I local.i r:/o le arr:e biti ad attività" diverse da quelle

4. non domestica sono determinate sulla base delle
agli organi competenti per l'auforizzazione all'esercizio di

di verificare la documentazione prodotta dall'utente,
nonché I'effettiva dles ne d'uso dei iocali e delle aree.

della tariffa in ciascuna delle suddette
he eventua-li locali di servizio e pertinenze

categorie si
(es. depositi,

e non siano accatastati autonomamente.



1. Sono utenze domestic
queste, quali so1îtte, solai,

2. La tarilTa delle utr:nze
fabbricati, sia al nurmero dei
registri anagreúirci comunerli.

3. Le vanetzíoni del nume
e nei termini prrevisti daiL su
numero dei cornponenti resi
anagrafico cornunal: ai firri de

4. Nel cas,c di 2 o piùL nuc
complessivo.

5. Per le utenze dorrLestic
nonché per que,lle occupate d
disposizione <lai residenli pe
occupanti si presurne pari a (

r N. 2 Otccupanti se

escluLsi gli accessori,
o f{. 3 Otccupanti se

escluLsi gli,accessori,
o |,J. 4 Occupanti se

esclusi gli accessori,
6. I soggetti residenti non

presentata appositer istan:za, q

- il soggel.to aLrbia urr di
un periodo di durata su

il soggetto sia una perso
ricovero pr3rrnia.nentr3.

7. La decorrenza della

8. Qualora dzl risul

applìLczrta la tarifîa c

Art. 18

UTENZE DOMESTICHE

quelle relative alle civili abitazioni ed alle pertinenze di
, gatage, ecc...

estiche è rapportata sia alla superficie dei predetti
del nucleo familiare, cosi come risultante daimponenti

dei componenti devono essere denunciate con le modalità
ssivi art. 36 e 37, fatta eccezione per le variazioni del

nti le quali sono comunicate periodicamente dall'ufficio
corretta determinazione della tariffa.

i familiari conviventi, il numero degli occupanti è quelio

e occupate ef o a disposizione di persone non fisiche,
non residenti o da residerrti ali'estero ovvero tenute a
propri usi e per quelli dei familiari, il numero degli
come riportato nella tabella dell'articolo 19):

superficie calpestabile della parte abitativa dell'alloggio,
uguale o inferiore a 35 mq;
superficie calpestabile della parte abitativa dell'alloggio,
compresa tra 35 e 7O mq;
superficie calpestabiie della parte abitativa dell'alloggio,
superiore a 7O mq.
vengono conteggiati nel nucleo familiare, purché venga

domicilio per motivi legati al lavoro o allo studio, per
a sel mesl;

anzianaldisabile, collocata in casa di riposo a seguito di

ione alla composizione del nucleo familiare di cui al
relativa istanza.cornrn€ì- 6 clecorr,e d clata di presentazione della

del1a tariffa. eÍre
di controlli, effettuati anche a frni diversi
un numero superiore di occupanti

da1l'applicazione
1'alloggio, verrà

spondente.

Art. 19

NE DELLE UTENZE DOMESTICHE



Le uten:ue domesti
componenti del r:

maniera res;iduale
componrenti,.

crALcoLo

L La quota fissa c

superficìLe
L999, n.

di ogn
1513, su

4.

con uno specifico co

in deroga a quanto 
1

quota fis;sa rlella tar
sola s;ulcerfiì.cie, sel

dell'alleg;ato 1 al DPI

La quotzl vzrriabile c

dalle, uLenz;e dom
opportunanente col

Per nu.cleo f,amiliare
anche se apparten:er

l. Le utr:nze: non
nell'es;ercizío d

delle
appl

rifiuto

L.

2.

1
J.

2. Lzr l-ar:iffa
immobili,
produ.rre

'Art. l, comma 652, ultirno peric,do,

.iche r

nucle
e, sia

no classificate in sei categorie, sul
familiare. In particolare I'ultima
nuclei con sei componenti sia i

NI ICCUPANTI

esidenti
NON RESIDENTT *

1

2 Fino a 35 mq
3 Da 36 a 70mq
4 Oltre i 70 mq

5

6 o piÌr

del

, DELI

del1a r

i categ
lla sco
r coeffi,

to prer
tariffa
senza

DPR n

le delle

omesti
corretl

:si
nti

dom,
un'a

uten

Art. 20

A TARIFFA PER LE UTENZE DOMI

riffa relativa alle utenze domesti
rria di dette t)teÍrze, come individua
'ta del numero dei componenti il nu
iente di adattamento.

Lsto al comma 1, per gli anni 2OI4 e

relativa er1le utenze domestiche può
considerare i coefficienti di cui
r58 / 19992.

tariffa è rapportata alla quantità t(
:he, in relazione a1le predette
1 con specifici coefficienti.

atende il numero complessivo dei re
nuclei anagrafìcamente distinti.

Art.2L

TENZE NON DOMESTICHE

tiche riguardano i soggetti che oc,

vità con o senza scopo di lucro.

non domestiche è rapportata alla
opportuni coefficienti che misur

legge n. 14712013.

la base del numero dei
categoria include, in
nuclei con più di sei

DOMESTICHE

rmestiche è rapportata alla
ividuate dal D.P.R. 27 aprlle
i il nucleo familiare" corretta

2OI5, nel calcolo della
essere rapportato alla
alle tabelie la e 1b

totale di rifiuti
categorie di

prodotta
utenze,

residenti nell'abitazione.

cupano loca,li ef o aree

r superficie dei predetti
rano la potenzialità di



CITLCOLO DELLA

t. Le uterrze non don:.es
A, sulla base della q
tipologia di attività.

2. Per le uter:Lze

rapporlando i
coefficierrti clhe

cosli all
mlsiuran

4,

5.

In particolare veng;ono
vengono applicati I corrr

Per ult.eriori categorie
assunti coefficienti aco

La quota variabile della
rifiuti p:rodotta, attri
opportunLo coefficie,nte d

DT}TERI\IIN

l
I. La superficie delle uni

nel r:atasto edilizio u
calpestabile dei l,ocali
assimilati. Ai fini deil'ap
o accertate ai fini della
ai decreto k:gislativo 1

comunal,: sui rifiuti e s
2OI l20 11, conv. in le

Per i locali la super:ficie

Nel calcolo della superfi
quadrati, vengono arro
eccesso.

Ai soli fini <lell'atlività
destinazione ordinaria i
della superlìcie ceilpes

tributo queltril pari all'B
criteri stabiliti dal reg

ÍnaÍzo 19198. n. 138.

5. Dal 1" genneiio dell',

2.

-

4.

previst,c dall'articolo 1

non d

Att.22
ARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE

e sono suddivise in categorie omogenee come da allegato
del rifiuto connesso allatità potenziaTe di produzione

mestiche, la quota fissa della tariffa è determinata
superficie di ogni categoria, adattata in base a specifici
7a potenzialità di produzione del rifiuto.

unte le categorie previste clal D.P.R. n. 158/ Iggg, a cui
coefficienti potenziali di produzione del rifiuto.pondenti

i utenze non previste dal D.P.R. n. 158/ 1999 verrartno
siti a seguito di monitoraggi eseguiti sul territorio.

ariffa delle utenze è calcolata in rapporto alla quantità di
ita alle diverse tipologie di attività, applicando un
adattamento.

Art. 23

ONE DELLA SUPERT'ICIE IMPONIBILE

immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili
o assoggettabile al tributo è costituita da quella

e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e

icazione del tributo si considerano le superfici dichiarate
assa per 1o smaltimento dei rifiuti soiidi urbani di cui
novembre 1993, n. 507 (TARSU) ed ai fini del Tributo

i servizi - TARES di cui all'articolo 14 del decreto legge n.
n.2I4/2OII.
pestabile è misurata sulfilo interno dei muri.

ie totale, 1e frazioni di metro quadrato, fino a 0,50 metri
difetto, quelle superiori vanno arrotondate perdate per

i accertamento, il comune, per le unità immobiliari a
ritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano. in assenza

bile, può considerare come superficie assoggettabile al
per cento della superficie catastale determinata secondo i

ento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23

successivo alla emanazione dell'apposito pror,wedimento
comma 645, della legge n. I47I2OL3, la superficie



assogflettabile al 1-ribut
iscrivibilli nel catarsto
catastal:, determ:inata
Reputrbl.ica 23 rnarzo
nuove supe:rfici irnpon
rispetto dell'articolo 6

6. Per le unitiì immobili
dell'art. 19, comrrLa 10
n. 12'.2l2OIO e s;.m.i.
succes;si.vo c:onguzrglio.

7. Per le unità immobili
ed E), la superficie im

I Al hrre di individu
dornestiche, si fa r
mappale asserrzito

Alle aree,

classe di

1. Come previsto al cor:nma
nella misura rnassima d,el 40
servizio di gestione dei rifiuti,
disciplina di riferirnento, non
imprevedibili impedimenti
riconosciuta dlall'erutorità
all'ambiente, qralora tale inte

2.

IN

DISCPLIN.,I DELLE DELLE AGEVOLAZIONI E DELLE

del1e unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o
ilizio urbano, sarà pari all'ottanta per cento dela superficie
secondo i criteri stabiliti dal decreto del presidente della
998, n. 138. Il Comune comunicherà ai contribuenti le
i1i adottando le più idonee forme di comunicazione e nel
lla legge 27 lugIio 2OOO, n.2I2.
racule
del D.L, n.
il tributo

stata attribuita la rendita presunta ai sensi
7812A10, convertito con modificazioni dalla L.
è a,ltresì calcolato a titolo di acconto, salvo

a destinazione speciale (categorie catastali del gruppo D
ibile è comunque quella calpestabile.

AFIEE DI

Art.24

INENZA DI UTENZE NON DOMESTICHE

le aree di pertinenza di fabbricati detenuti da utenze non
rimento alle superfici recintate pertinenti all'edificio o al

stesso, assogget.tando al tributo la parte operativa.

ed ai i di pertinerrza, viene applicata la tariffa vigente per la
appartene za delf insediamento principale.

Art. 25

NE DEL TRIBUÎO

DELLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

56 dell'art. 1, della legge n. I4712013 il tributo è do'"rrto
cento detta tar:iffa;'1ii-óasó-i1i manóàto svolgimento delr
ro di effettuaziLone del1o stesso in grave violazione della

sindacali o per
una situazione
alle persone o

é di interruzionr: del servizio per motivi

itaria di danno o pericolo di danno
zíone superi la clurata continuativa di 30 giorni.

CAPO w
TARIFFARIE,

ESENZIONI

izzativi che abbiano determinato



ISTANZA

1. Le ridu:zioni tariffarie,
dichiarazione iiniziale o\,'vero
redigersi sull'apposito mod
documentazi,cnte o autocerti
riconoscimenLtc, delle ster;se.

2. L'applícazione clella rid
dell'a'u'venuta prositiva veLlu
competente.

FIIDUZIONI

l. Le

a)

riduzioni tariffarie poss

al.l'uso stagionale e/o

se1

di chi ris'iede al.l'es,tero:

b) alla de:tenzione di
stagionale o ad uso
auto r iz:z wio ne rila s cia
documentazi.one atta a

2. Ai sensi de:l r:omma 65i9
essere ridottil ne11er misura

a) 30% per abitazio

b) 30%o per abitazio
lirniterto e discon

c) 30o/o per
pe:r più di

d) 30% per lo,cali,
stiagionale o ad u

e) 3O7o per fatrbri
catastale.

RIDUZIONI

' La riduzione può arrivare sino all' one totale

Aît.26
RIDUZIONI, AGEVOLAZIONT, ESENZIONT

agevolazioni e le esenzioni si applicano a seguito di
in mancanza, a seguito di presentazione di istanza da
lo messo a disrrosizione clal Comune, completa della
azione relative a1 possesso dei requisiti richiesti per il

ne, agevolazíone O esenzione verrà concessa so10 a seguito
one della documentaztone necessaria da parte dell'ufficio

ARÎ.27

PARTICOLARI CONDIZIONI D'USO

no essere determinate in relazione ai seguenti criteri:
Àporut.o da parte di chi detiene abitazioni secondarie o

diversi dalle abitazioní ed aree scoperte, adibiti ad uso
continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o

dai competenti olgani per I'esercizio dell'attività o da artra
provare tale condizione.

'articolo 1 della legge n. 14712013 la tariffa ordinaria può
s-slma sotto indiceLtai:

r con unlco occuprante;

i tenute a disposi:zione per uso stagionaie od altro uso
uo;

attitazí i occupilte da soggetti che risiedano o abbiano la dimora,
i all'anno, all'estero;

r.versl dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso
continuativo, ma ricorrente;

rurali ad uso abrLtativo come risultanti dalla banca dati

ART. 28

MINORE PROIDUZIONT DI RIFIUTI

non



1. Sono riconosciu.te riduzion

a) alla quantità di
di aver avyiato
quanl.o previsto

L I1 Consliglio comunale, i
agevolazi,on,i, sotto lb
presente articolo.

2. Le agevolazioni sono

a) famigtie (utenze
economico lies. p

b) riconoscimento
confronti di
ra.pporto all'atti

3. In relazione alf ipotesi
essere appli,cata r.rnic
che pe:rs,eguono finali
Comune si assumr: inte

4. La coperl-ura finanzi;aria
TARI owr:ro, ir:L alternativ
bilancio facen<lo ricorso,
generale ,Cel comune.

RIDUZIONI PI}R L'A\A/IO

1. Per le'utenze non d
urbani., tramite sogget
rispetto delle vigenti d
rifiuti rappresenti aLme
prodotto tra il coeffic
superficie assoggr:tta a1 tributo, è concessa una riduzione del tributo da

tariffarie in relazione ai seguenti criteri:

iuti assimilati che le utenze non domestiche dimostrano
direttamente al recupero con ditte autorizzate secondo
el successivo art. 30

ART. 29I

PER LE AGEVOLAZIONI TARI

occasione dell'approvazione del1e
di riduzioni o esenzioni, secondo

tariffe, può deliberare
i criteri previsti nel

ate in relazione ai seguenti criteri:

tiche) che versano in condizioní di disagio socia-le
numerosi etc);nza dí disabili ,e/o nuclei familiari

I particolare valore sociale elo storico-culturale nei
iazioní o enti che dispongono di risorse limitate in
, di interesse collettivo, istituzionalmente svolta:

i cui alla lettera b) del cornma 2, l'eservione totale può
ente per locali eri aree delle fondazioni e/o assocíazioni
di alto rilievo sociale o storico-cultura-le e per le quali il

ente le spese di gestione.

elle agevolazioní può essere garantita con le risorse della
, attraverso speciliche autorizzazioni di spesa a carico del
in tale ultimo caso, a risorse derivanti dalla fiscalità

ART.30

RECUPERO DI RIFIUTI ASSIMILATI DA PARTE DELLE
ZE NON DOMESTICHE

tiche che awiano al recupero rifiuti speciali assimilati agli
i abilitati diversi da1 gestore del servizio pubblico e nel
sposizioni normat.ive, purché il quantitativo dei suddetti
o il 50% della produzione annua presunta calcolata come
te KD della categoria tariffaria di appartenenza e la

ed



applicarfii a consun
utile.

2. La ridr-izione del
riduzic,ne proporzionale
di aver awiato a rr3cu
del cornrna l-. L'arnmon
aJ 30% della quota vari

3.

4.

La prc,porzionalitèL

Al fine del ceLlcolo riella

assimilal-i agli urbrani a
annua p:resunta dj rifiu

sono tenutl a pre)sen

successir,ro irpposita d
recupero nel corso dell
D.P.R. ni. 4,+5l2OOO,
prodottti dall'unità 1

tutti i lfornulari di tras
rifiuti recuperati, debi
destinerzione. o arCe

assimil.at.i awiati al

5. E' facoltÈL dell Comune,
unico di denuncia (M
equir,'alente. Qualc'ra si
quanto risulr[ante .nel M
riduzione spettarLte,
indebitarnente appli

RIDUZIONI ITTENZE NON

1. Per l: superfici
produzione di r:ifiuti urbali
assimilati, sono applicati g1i

RIDUZIONtr IDER LOCA.LI RIFruÎI SPECIALI NON

di regola media:rte comperìsazione alla prima scad.enza

precedente viene calcolata mediante un coefficiente di
alle quantità di riliuti assimilati che il produttore dimostri

rispetto al total,e dei rifiuti prodotti determinata ai sensi
della riduzrone non può in ogni caso essere superiore

bile della tariffa.

i calcolata ai sensi del comma 1.

ente riduzio;ne, i titolari delle utenze rrorr domestiche
, a pena di decaderrza, erttro il 28 febbraio dell'anno

hiarazione attestante la quantità di rifiuti awiati al
no solzrre precerlente ed, in via sostitutiva, ai sensi del
quantità complessiva di rifiuti assimilati agli urbani

. A tale dichiarc,zione dovrurnno altresi allegare copia di
rto, di cui all'art, 193 del D.Lgs. n. 752/2006, relativi ai

nte controfinnati dal responsabile delf impianto di
ta documentazione comprovante la quantità dei rifiuti

ro, in conformitrà delle norrnative vigenti.

munque, richied,ere ai predetti soggetti copia del modello
D) per l'anno cli riferimento o altra documentazione
ovessero rilevare delle difformità tra quanto dichiarato e

D laltra documentazíone, tali da comportare una minore
pro'uvederà a recuperare la quota di riduzione

ART. 31

MESTICHE PER PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI
NON ASSIMIILATI

determinata dal rapporto tra il
iati al recupero n.el corso dell'anno

quantitativo di rifiuti
solare e la produzione

contestuale
speciali non

de

el
lutenze non domestiche in cui si abbia

speciali assimilati a quelli urbani e di rifiuti
a ttimenti indicati al successivo articolo 33.

ART. 32

AREE CON PRO:DUZIONE DI
ASSIMILAÎI



1. I locali. e

non assimileiti,
l'awenuto ilwi,r

re aree ln cul

allo smalti

2. In prese:nza di locitJt e/
assimilati e non assimilati,
formano questi ultimi, I'in
presentata dra-l produttore del
la produzionr: rii dr:tti rifìuti
in materia, n,ell.a misura del

3. In assenza cli richiesta
necessaria dlocument azione.

4. Per fmire della riduzi
indicare ne,llil d,:nunc:ia o

classificazionr: (industr:iale,
superfici dt formazione dei
prodotti (urbani. assimilati
normativa suii rifiuti) di:stin

1. n tritruto giornaLliero
temporaneafne:nte, con o
aree gravate da servitù di pub
alla gestione dei rifiuti assimil

2. L'occupa.zione o r1e

periodo inferiore a 183 giorni

3. La tariffa clel tributo
occupati e a,l nu.mero di g5iorni

4. La
riferita alla
del 100%.

misura della
ciat,sgoria di riferi

5. E' facoltà clel

tributo.

i producono in vieL continuativa e prevalente rifiuti speciali
dimostrinon sono as ttati al triburto purché il soggetto passivo

to in conformità aLlla normativa vigente.

aree 1n cui vi sia contestuale produzione di rifiuti speciali
e non sia possibile circoscrivere la superficie in cui si

superficie tassabile è ridotta, a seguito di istanza
rifiuto corredata cla idonea clocumentazione, comprovante
il loro trattamento in conformità alle disposizioni vigenti

parte del produttore dei rifiuti o di presentazione della
essere applicato alcun abbattimento.on potrà

e prevista dai commi precedenti, gli interessati devono
inaria o di vairiazione il ramo di attività e ia sua

artigianale, com:merciale, di servizio, ecc.), nonché le
fiuti o sostanze, indicandone l'uso e le tipologie di rifìuti
agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla
per codice CER.

CAPO V

DEL TRIBUTO GIORNALIERO

ART. 33

TRIBUTO GIORNALIERO

è dovuto dai soggetti che occupario o detengono
autorizzazione, lc,cali od aree pubbliche, di uso pubblico o
lico passaggio, per la copertura dei costi dei servizi relativi
ti prodotti da tali soggetti.

è considerata temporanea quando si protrae per
el corso dello stesso anno solare.

ornaliero è determinata in rapporto ai metri quadrati
Ioro frazíoni di durata dell'occupazione.

giornaliera è ottenuta suddividendo la tariffa annuale,
nto, per i giorni dell'anno (365), maggiorando il risultato

sog;getto passivo chiedere il pagamento della tariffa annuale del



6. Lbbbligo di
le modalità e nei
pubbliche .

7. Lbbbligr: di presen
del tributo, <la effettuare con
di spazi ed are,e pu.bbliche,

le c,ccupazioni ch
clella TOSAP/CO

è allfidato a]l'este

I l. Per
Comunale
servizio sia

12. Per
compatibili

termini

B. Per
pagamento
il servizio
concordate col gestore m.edesi

9. Gli utenti titolar.i
itinerante nei mercati
programmerte.

10. Per pirticolari manifi
ludiche e sirnilari) che si sv
od aree private di uso pub
può definire c,cn il sogg;etto
confronti del soggetto organi
diverse, la tariffa corris;
occupa la su;perficie maggiore

le o'ccupaziorLi
cornpetrente eil ri
affidatc' all'esterno

tutto quLanto non
le dlisposiziorLi

APPLICAZIIOIYE DEL

l. In caso cli oc,cupaz;ione
tassa/canone per I'occupazi
contestualmenlie zl sanzioni.
accertamento, co.nLtenzioso e

compatibili.

dichiarazi e è assolto con ii pagamento del tributo da effettuarsi con
isti per la tassa/canone per lbccupazíone di spazi ed aree

ne della dichiarazione si intende assolto con il
tualmente alla tassa/canone di occupazione

pagamento
temporanea

le moda-lità previste per la stessa.

non richiedono autortzzazione o che non comportano i1

fini della riscossione del tributo giornaliero, laddove
gestore collaborerà coi Comune secondo modalità

,41
,il

assegnazione di posto fisso per l'esercizio dell'attività
tribu.to sulla base delle giornateali, corrispondono il

taziont (fieristiche, culturali, propagandistiche, sportive,
in locali pubblici o privati o su aree pubbliche o private

o gravate dzr servitu di pubblico passaggio, il Comune
rganizzatore dellzr manifestazione un addebito unico nei
tore medesimo applicando, a fronte di attività economiche
te all'attività prevalente considerando tale quella che

dichiar aaiorre dello ste s so so ggetto or ganízzator e .

poranee poste in essere in qualsiasi occasione, I'ufficio
io dell'autorizzazione trasrnetterà al gestore, qualora il

le indicazioni necessarie per I'organizzazione del servizio.

to dai commi da precedenti, si applicano in quanto
al tributo annuale.

ART. 34

GIORNALIERO IN CASO DI OCCUPAZIONI ABUSTVE

busiva, in occasione della contestazione per violazione alla
di suolo pubblico, il tritruto giornaliero è recuperato

teressi ed accessori, applicando le norme in materia di
sanzioni, previsrLe per il tributo annuale, in quanto

ART. 35

TRIBUTO PROVINCIALE



2.

l. 1. Ai soggetti. passivi d

tributo giornaliero, è ap

tuteia, protezione e:d igi

30 dice.mlbre L992. n.

n tributo provinciale,

assoggettabilj. al triibuto

dalla provincia sulf impo

J. A1 Comurre spetta la

19 del cl.l,gs. n. 5O.l l7

1l. I soggetti passivi clel t
l'applicaz;ione ctel tributo

I'inizt<>.la viari

la sussistenza

il moclificarsi o

o riduzioni.

2. Le utenze dornestiche
componenti la famiglia

La dichiala:,zion= deve es

per le ul,enze domestich
residenti r: nel c:aso d:inon

b)

c)

4. Se i sog;getti di cui al

per le utenz;e non dornesti
esse si svolge o\,ryero ,lal p

per g1i edlifici in multipr
servizi cornuni.

dichiaraziorre ileve esse
possessori, con vincolo

-J.

a)

coobbliga'Li .ha effetti anc

tassa sui rihuti, compresi i soggetti tenuti a versare il
to il tributcl provinciale per I'esercizio delle funzioni di

dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto legislativo

commisurato alla superficie dei locali e delle aree

nale, è applicato nella misura percentuale deliberata

del tributo comunale.

missione per ler riscossione prevista dal medesimo articolo

CAPO VI

E GESTIONE DEL TRIBUTO

ART. 36

BBLIGO DI DICHIARAZIONE

buto devono dichiarare ogni circostanza rilevante per
in oarticolare:

ne o la cessazione dell'utenza:

le condizioni per ottenere agevolazíoni o riduzioni:;

venir meno delle r:ondízioni per beneficiare di agevolazioni

sidenti non sonr) tenute a dichiarare il numero dei
la relativ:r, variazione.rca e

presentata:

: dalf intestatario della scheda di famiglia nel caso di
identi da1l'occu.pante a qualsiasi titolo;

he, da-l soggetto legalmente responsabile dell'attività che in
idente / rapprese:ntante ;

rietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore dei

comma precede.nte non vi ottemperano, lbbbligo di
adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o
i solidarietà. La dichiarazione presentata da uno dei
per gli altri.



CON]TENUTO E

1. La dichiarazione inizialle de
a quello di injizio de:ll'occupazi
disposizione d.eEgli ir:Lteressati.

2. La dichizraziione ha effetto
modificazioni dei dati dichiar
caso contraric, la dichiarazione
comma. Nel caso di plureLlità
di variazione cle,,ze riguardare

3. In caso di cessilzione,. nel
possesso dei locali ed aree
denuncia di c,essazi,one che, d
giorno successil'o a1la suer pre

4. La dichiarazione, origirraria,
deve contener(e:

a) per le utenz;e di soggetti
codice fiscale) delllntestat

b) per le utenize d.i soggetti
anagrafici, residenza, codi

c) 1'ubicazione, specificeLndo
delllnterno;

d) i dati catastali dei loczrli e

la superficiLe e la destirr

la data in ,:ui ha, avuto
variazione o rtessazione;

g) la sussisterva dei presuppo

5. La dichiara'ion€:, oripfnari
domestiche deve, corrtenere :

a) i dati ident.ificativi del
delllmpresa, società, ente,
codice ATEC(f dell'attir,rità.

b) i dati identificati"i del leg
codice fiscale,);

I'ubicazion,e, la s'uperficie,

i dati catastali dei locali e

e)

f)

c)

d)

ART. 37

AZIONE DELLA DICHIARAZIONE

essere presentatiL entro il 30 giugno dell'anno successivo
appositi moduli messi gratuitamente a, utilizzando gli.

anche per gli anni successivi qualora non si verifichino
i da cui consegua. un diverso ammontare del tributo. In
dí variazione va presentata entro il termine di cui al primo
i immobili posseduti, occupati o detenuti la dichiarazione

quelli per i quali si è verificato l'obbligo dichiarativo.

corso dell'anno, di tutte le occupazioni o detenzioni o
I territorio comuLnale, deve essere presentata apposita
itamente accertata, dà diritto all'abbuono del tributo da1
lazione.

ivariazione o cessazione, relativa alle utenze domestiche

sidenti, i dati identificativi (dati anagrafici, residenza,
della scheda farniglia;

on residenti, i riati identificativi del dichiarante ldati
fiscale) e il numero dei soggetti occupanti I'uterrza;

anche il numer(c civico e, se esistente. il numero

lle aree ed i relativi proprietzrri;

d'uso dei locali e: del1e aree:

I'occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la

ti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.

, di variazione o cessazione, relativa alle utenze rrorr

tto passivo (denominazione
istituto, associazione ecc.,

e scopo sociale o istituzionale
codice fisca1e, partita I.V.A.,

de legale);

rappresentante o responsabile (dati anagrafici, residenza,

desLinazione d'uso;

lle aree ed i relatir,'i proprietari;



e) la data in cui ha. ar,rrt.o in
v artazione o cessazione ;

0 la sussiste,n:za dei presu

6. La dichiaraz:ione. sottoscri
comunali o è spedi.ta per pos
inviata in via telematica con
invio. Qualoril r;ia zrttivato un
far pervenire at contribuen
sottoscritto con le r:nodalità e

7. cf uffici
autortzzazion.i
nel termine
dichiarazione

comunali, in
o, corìcessioni, d
previsto, fèrmo
ancne rn asise

TETI.MIN

l. La TAIII è versata rn a
scaden,zea:

- 1o ratia entro il O

- 2" rata entro il O

- 3o rata entro il O

2. In caso ili miancata. a

di cui aL cornLm.a 1, si applic
sulla prima riatia. utile.

3. E' facc,ltii de,l contribu
giugno di ciascrun €mno.

4. La Giu.nrba Comunale
versarnento i:nilicat.i al comm
motivate ove ciò risulti neces
adempimenti dei contribuen

5. I1 Com,une prror,we,C.e, di
ad inviare ai contribuenlli un
delia tassa drcvuta relativame
di mancato invio o mancata
indicate al com.ma 1.

6. In car;o di mancato
sanzione pre'uis;ta clall'art. 13

a Ai sensi del comma 68ti dell'articolo I

rate con scadenza semestrale.

I'occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la

ti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.

ta dal dichiarante, è presentata direttamente agli uffici
tramite raccomandata con ar,rziso di ricevimento A.R. o
ta certificata. In caso di spedizione fa fede la data di

istema di present.azione telematica il Comune prowede a
il modello di dichiarazione compilato, da restituire

1 termine ivi indicati.

asione di richiesta di residenza. rilascio di lícenze.
vono invitare il contribuente a presentare la dichiaraztone
restando l'obbligo del contribuente di presentare la
di detto invito.

ART. 38

PEIT IL PAGAMENTO DEL TRIBUTO

toliquidazione dal contribuente in n. 3 rate alle seguenti

/aprile dell'anno di competerrza;

/luglio dell'anno di competenza;

/novembre dell'anno di competenza;

azione delle tariffe entro il termine di scadenza delle rate
precedente, salvo conguaglioo le tariffe vigenti nell'anno

te effettuare il pagamento in unica soluzione entro il 16

ò stabilire il differimento owero la proroga dei termini di
1 in presenzadí circostanze debitamente e analiticamente

al fine di evitzre situazioni di disagio e semplificare g1i

norma un mese prima del1a scadenza dr cui al comma 1,

wiso bonario di pagamento contenente la quantificazione
te agli immobili orccuPati ed utslizzati nel Comune' In caso

zíone dell'awiso restano ferme 1e scadenze di pagamento

rsamento entro i termini di cui al comma 1 si applica la
el d.Lgs 47I /199',t .

della legge n. 747 /2013 il regolamento deve consentire, di norma, almeno due



l. I1 tributo comunaLle p
modello di pagzLmento urrificat
n. 241. bollettirro cli conto co
servizi elettronici di. incasso e

2. Le mociifiche
corso d'anno ,leL

successivo ar:Lche rnediante

1. Il rim'bc,rso delle so

contribuente entro il terrnine
in cui è stato accertato il d
centottanta gio:rni clalla data d

2. Sulle s,ornme rimborsa
versamento.

1. Ai sensi dell'artico,lo 1,

procede al ve,rs,amento in via
anno dtmpos;taL.

2. I1 Comurr.e non procede
crediti relatir,,i ai propri trib
amministrative e interes;si. n
riferimento ad ogni peric,do d
derivi da ripetuLta violazione d

ART. 39

DEI, TRIBUTO

I'anno di riferi.mento è versato al Comune mediante
di cui all'articolc, 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,

nte postale owero altre modalità di pagamento offerte dai
i pagamento interbancari e postali.

inerenti al
tributo,

caratteristiche <1e11'u lerrza,
anno essere conteggiate

che comportino varrazioni in
nel tributo relativo all'anno

guaglio compensaLtivo.

ART. 40

RIMBORfiI

me versate e non dor,'ute deve essere richiesto dal
i cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello
itto alla restituzi.one. Il rimborso viene effettuato entro
pre sentazione del.l'is tanza.
spettano gli inte:ressi a decorrere dalla data dell'eseguito

ART. 41

E DI MODESÎO AMMONÎARE

omma 168, della legge 27 dtcernbre 2006, n. 296, non sl
rdinaria e al rimborso per somme inferiori a €. 20,00 per

l'accertamento, ia.lf iscrizione a ruolo e alla riscossione dei
ti qualora l'ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni

superi, per ciztscun credito, llmporto di € 12,OO con
mposta. Tale disposizione non si applica qualora il credito
gli obblighi di versiamento relativi ad un medesimo tributo.

ART. 42

RESPONSABILE DEL TRIBUTO



It:.Ì
'i. 

ri

1. La GiuLnta Comurrale.l
gestione inerente la TARI. Al
attività orgarlizzati'va e

relativi a detta attività, nonc
al tributo stesiso.

2. Ai frni ,lella verificer del
responsabile può inviare qu
pubblici o\,ryero a enti di ges

disporre l'ac,cesso ai locali
debitamente autori:zzalo e: con

3. In caso di rnancata
diretta rilevaz;ione, I'accertame
cui all'articolc> 21,729t c.c.

ACC]ERT

L L'ufficio corrrpetente p
applicazione del tr"ibuto, sia
agev olazioni ed esenzioni,

2. Al fine delle predette
nel rispetto d.elle norme detta
diritti del contriLbuente".

3. Gli
successive

accertannenti <liven
all.'intervenuter defi

l. In caso cli accertarnent
rifiuti ed al presen.te rego

694 a 701 dell'artic:olo 1 della n. I47 l2OI3,

omina il funzionario responsabile deila IUC - per la
irnzionario sono attribuiti i poteri per I'esercizio di ogni

, compreso quello di sottoscrivere i pro',vedimenti
la rappreserttanz:,a in giudizio per le controversie relative

tto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario
tionari al contribuente, richiedere dati e notkie a uffici
ne di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e

aree assoggettabili a tributo, mediante personale
wiso di almen,o sette giorni.

borazione del contribuente od altro impedimento alla
presunzioni semplici dito può essere effettuato in base a

CAPO Vil

- SANZIONI - CONTENZIOSO

ART. 43

ACCERTAMI}NTI

ede a svolgere le
r la sussistenza dei

rifiche
dalla

attività di controllo per la corretta
requisiti per beneficiare di riduzioni,

vengono seguite le disposizioni vigenti in materia,
Legge n. 21212000 avente ad oggetto "Statuto dei

ti definitivi valgoreo come dtchiarazione per le annualità
itività.

ART. 44

SANZIONI

di violazione alle riisposizioni che disciplinano la tassa sui
to, verranno applicate le sanzioni previste ai commi da



1. Nella g;esitior:Le del con

2. Si ap'pli.ca, secondo
l'istituto del1"accertamento
legislativo 19r giugrno L997,
relative all'es,tensione e ali'u
fruizione di ridrazioni o a;gevol

1. I dati acquisiti al
regolamento sc,no trattati nel

1. 11 prese:nte: regolame
normerti'va n.azíoniaJe e

tributraria.

I richiiarni e, le cilazio
intenclere ftltti a-l t.esto

1. Il preserrte regolamen
2014.

Da1la data di cui al
contras'Lo con il prese

2.

2.

ART. 45

CONTENZIOSO

zioso vengono appiicate 1e disposizioni vigenti in materia.

modalita previste dallo specifico regolamento comunale,
adesione sulla base dei principi e dei criteri del decreto
218, limitatamente alle questioni di fatto, in particolare
delle superfici o alla sussistenza delle condizioni per la

ART.46

TRA AMENTO DEI DATI PERSONALI

dell'applicazíone del tributo disciplinato dal presente
petto dei D.Lgs. L96/2003.

CAPO VilI
NI TRANSIÎORIE E FINALI

ART. 47

USOLA DI ADEGUAMENÎO

o si adegua automaticamente alle modificazioni della
particolare in materia di rifiuti e in materiamunltana. ln

di norme
ente delle

contenuti nel presente regolamento si devono

norme stesse.

ART. 48

TA IN VIGORE E ABROGAZIONI

, pubblicato nei modi di legge,

omma I sono

entra in vigore i1 1' gennaio

le norme regolamentari in
regolamento.

abrogate tutte
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ALLEGATO tr

CATEGORII' DI UTENZE N

LE UÎENZE NON DOM:ESTI
CATEGORIE.

N DOMESTTCHE (COMUNI DA 5.OOO AB)

)HE SONO SUDDIVISE NELLE SEGUENTI

Cat. Descrizione attivitii
I Musei, biblioteche, scuc e, associazioni, luoghi di cuito
2 Cinematograli e teatri
3 Autori.me s se e rtal4azzir i senza alcuna vendita diretta
4 Campeggi, clistributori a,rburanti, impianti sportivi
5 Stabilimenti balneart
6 Esposizircni, autosaloni
7 Alberghi con ristorante
8 Alberghi senza ristoran
9 Case cli cura. e riposo
10 Ospedal,e

11 Uffici, aqlenzie, studi prr fessionali
I2 Banch.e ed istituti di ert Cito

13 Negozi. abbig;liame:nto, c

beni durevoli
úzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri

I4 edicolil, fannacia, tabac :aio, plurilLceîze
Negozìr partlcolari quali
ombrelli, antiquariato

ilatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e

16 Banchri rii mercato beni durevoli
L7 Attività artigianali tipo rotteghe : Parrucchiere, barbiere, estetista

18 Attività,artigSianali tipo
elettricir;ta

rotteghe: falegname, idraulico, fabbro,

19 C arr o',2-zeria . autofficina elettrauto
20 Attività industriali con :apannoni di produzrone
2l Attività artigianali di pr >duzione beni specifici
22 Ristoranti, t.rattorie, os ríe, przzetie, mense, Pub, birrerie
23 Mense, birrerie, ambur herie
24 Bar, caffè, pasticceria
,)< Supermercerto, pane e

alime:nt,ari
asta, macelleria, salurni e formaggi, generi

26 Pluriticenze alimentari :/o miste
27 Ortofrutta, pesch,:rie, ori e piante, pízza al taglio
28 Iperm.ercati di genen n isti
29 Bancl:ri di mercatrl gen re alimentari
30 Discoteche, night-club
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STUQTO KEgAsro
t\totlore o tn m e rc i u I i,s I a - Rev i,s o r e C o n I a b i I e

MUNE DI CONDOFURI

rov. Reggio di Calabria

Oggetto: "T'assa sui rifiut (1-ARr)

c

dell'art.239, corn l, Ictt

approvazione regoÌamento comunale" Parere ar sensl

b), punto 7 del D.l-gs. n.26112000.

ll lìcvisore L.nico clel comu

\i isto l'art. 219. conrnra I lc

Visto il D.L. n. 174 del 10.1

discrplina il lìa1'lorzanrcnto d

fevlsrone;

Visto l'art,l. conrnra ó39,

I'lrnpostr,r Unica Cour,.rnalc

Indivisibili ('IASI) e 
-fassa

Visto l'art. l, conrnra 682,

scnsi dell'arl.52 del D.lgs.

conccnl,lnte tra l'altro:

I i critc,ri cli dctcln'rilLazionc

la :lassil'rr;r,rzione clcl lc cat

lir Jisciplina clellc r iduzrcr

di Condofuli ( RC) dott Savcrio REGASI'O,

la b1, punto sette dcl D.Lgs n.26712000;

.2012 cd in partrcolarc l'art. 3 che, modilìcando il D.Lgs. n.261 12000,

icontrolli degli Enti L-ooalr cd in parlicolale intcgra qLrellr dell'organo di

la le gge n. I-17 tlel 20 i3 che istituisoe a decorrelc dal l' gcnnaro 2014

Nlunicipale Propria (lN,IU), Tributo sui ServiziCi) composta da lmposta

Rifiuti(TARI);

la leggc n. 147 clel 2013, chc prcvede che con rcgolatrento da adottarsr ai

446 del 1997 il Consiglio ConLrnalc detcnrtina la disciplina della f'\RI,

taril'fb;

gone di attivitiì corì onlogcnea potenzialità di produzione cli rifìuti

tarilìirnc;

Via Cardinalc F. Ruflb,6
87033 Bchnontc Calabro (CS)-

RGS SVR 70L,l0 G3 l7 A P.rV A 02407950781
'fcl 0982.47281 1àx 0982.473963
e-mai I studioregasto(f virgilio.it



STUDIO QOl,ttr'trnci;\LE REGASTO

-2-

D 1a cliscipiina r]elle eventuali riclLrziojri ecl esenzioni, che tengano conto altrcsì deila capacità

contribLrtiva c1eL1a farniglia, anche att|frverso i'applicazione dell ISEE;

, l'indiviclLiazi,rni: cli cut,--gorie cli lttir itr\ pforlLrttrve cli rifiuti specìali alìe qLrali applicare, nell'obicttiva

difficoltiì cli delimitar.e lc supcr.fìci ol,e tali il1luti si fonnano, percenttrali di riduzione rispetto

a1l,ìntera superficie su cui l'attività viefe svolta \/ista la pLoposta di delibera di Consiglio Cotnr'rnale

avcnte ad ogget.o:

"Tassa sui rifiuti r.Tr\lìl) '- apllrovazìotre 
flel 

retgolamcnto";

Visto I'articoìato corllposlo cia nrttl.iercl 4p aLticoh e 1 allegato;

'isli i parcr.r f'avor.cvo i di rcgolariti\ tecnica in orcliue alla regolariti\ e ccirrettezza dell'azionc

arrrrninistrativa, rLonché it parelc rii regoiaritr'L contabiLc, ai sensi degli articoli 49 - l" colllllla - e l4'7

bis delD Lgs. n,267120)0,

csP rirlrc

par.cre favorevol: alla illoposta cli dclibcrfa cli Consigho Cottltttlalc di cui all'oggctto

Behnorlte C 0ó/i8i201'l
ll Revisole

Dott. Saverio Regasto

Via Cardinale F,Ruffb,ó
Belr]ronte Caiabro (CS)-1'e1.0982 .4i 2E \'
c-nfrriI sttr.lit t L'gitslo,ir\ rrgilio it

87 Lr3 3


